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1. La metacognizione: scegliere, organizzare, dirigere e modificare i propri processi 
mentali 
 

La metacognizione, definita come la consapevolezza e la gestione delle proprie at-
tività cognitive, è cruciale per un apprendimento efficace. Essa comprende la ca-
pacità di riflettere sui processi di apprendimento e di regolare le strategie cognitive 
per migliorare l’efficacia dell’apprendimento stesso. Questa capacità è fondamen-
tale per l’autovalutazione orientata ai processi di autoregolazione, consentendo 
agli studenti di gestire autonomamente il proprio percorso di studio e le compe-
tenze acquisite. 

Interventi mirati all’autovalutazione stimolano gli studenti a riflettere sulle pro-
prie tecniche di studio, identificando i punti di forza e le aree di miglioramento. 
Questo processo facilita l’adozione di strategie più efficaci e personalizzate. Pana-
dero (2017) ha dimostrato che l’autovalutazione aumenta la consapevolezza me-
tacognitiva, permettendo agli studenti di sviluppare abilità critiche quali la 
pianificazione, il monitoraggio e la valutazione del proprio apprendimento. 

L’autoefficacia, intesa come la convinzione di poter raggiungere determinati 
obiettivi, viene potenziata dagli interventi di autovalutazione: gli studenti che ri-
flettono sui propri successi e identificano strategie efficaci tendono a sviluppare 
una maggiore fiducia nelle proprie capacità. Zimmerman (2002) ha evidenziato 
come l’autoregolazione, che include la metacognizione, sia strettamente correlata 
all’autoefficacia, influenzando positivamente le prestazioni accademiche, la cono-
scenza della regolazione metacognitiva nel migliorare l’apprendimento e l’autoef-
ficacia degli studenti. 

La motivazione degli studenti è una variabile dinamica, soggetta a variazioni 
nel tempo e influenzata da diversi fattori interni ed esterni: monitorare queste va-
riazioni è fondamentale per comprendere meglio come supportarli. L’uso di dati 
provenienti da diverse fonti, come questionari, osservazioni comportamentali e 
analisi dei risultati accademici, può fornire una visione completa delle fluttuazioni 
motivazionali durante il processo di apprendimento. Un monitoraggio metaco-
gnitivo continuo è necessario per adattare le strategie di apprendimento in risposta 
ai cambiamenti nelle condizioni di studio e nei livelli di motivazione. Winne 
(2018) ha evidenziato l’importanza degli strumenti tecnologici per tracciare e ana-
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lizzare i dati metacognitivi, facilitando una regolazione tempestiva e personalizzata 
dell’apprendimento. 

Gli studenti devono essere incoraggiati a sperimentare diverse strategie di ap-
prendimento per identificare quelle più efficaci per loro. Questo approccio speri-
mentale consente una comprensione approfondita di «ciò che funziona» in 
specifici contesti di studio. La concezione dello studente come «scienziato» del-
l’apprendimento, proposta da Winne (2018), enfatizza l’importanza della rifles-
sione critica e dell’adattamento continuo delle strategie di studio. Strumenti 
digitali e piattaforme di apprendimento possono fornire feedback in tempo reale 
e risorse personalizzate per aiutare gli studenti a gestire il proprio percorso educa-
tivo. La formazione degli studenti sull’uso efficace di tali strumenti è cruciale per 
massimizzare i benefici degli interventi metacognitivi. 

In sintesi, la metacognizione è un elemento chiave per l’autogestione dell’ap-
prendimento. Gli interventi di autovalutazione non solo migliorano le strategie 
di apprendimento, ma potenziano anche le variabili motivazionali come l’autoef-
ficacia. L’utilizzo di dati provenienti da fonti multiple per monitorare la motiva-
zione e un monitoraggio metacognitivo accurato sono essenziali per supportare 
gli studenti nel loro ruolo di gestori del proprio 

apprendimento. Implementare questi approcci può trasformare l’esperienza 
educativa, promuovendo un apprendimento più efficace e autoregolato. 

 
 

2. Autoregolazione come parte della valutazione formativa: approcci e benefici 
per studenti e insegnanti di sostegno 
 

La valutazione formativa è essenziale per migliorare l’apprendimento degli studenti 
e l’autovalutazione svolge un ruolo cruciale in questo processo. I docenti possono 
facilitare l’autovalutazione tramite il feedback e coinvolgendoli nei processi di va-
lutazione, promuovendone la capacità critica e metacognitiva. Questo processo è 
qui indirizzato allo sviluppo dell’autovalutazione come strumento per il migliora-
mento della professionalità degli insegnanti di sostegno, facendo riferimento a di-
versi autori come Black et al. (2003) e Harris e Brown (2018). 

Black et al. (2003) sottolineano l’importanza dell’autovalutazione come com-
ponente fondamentale della valutazione formativa: l’autovalutazione permette agli 
studenti di riflettere sul proprio apprendimento, identificare punti di forza e de-
bolezze, e sviluppare strategie di miglioramento. 

Harris & Brown (2018) evidenziano che l’autovalutazione, supportata da un 
feedback costruttivo, aiuta gli studenti a prendere maggiore consapevolezza dei 
propri processi di apprendimento, promuovendo un ciclo continuo di migliora-
mento. 

Per quanto riguarda il feedback, i docenti possono facilitare l’autovalutazione 
fornendone di chiari e specifici che guidano gli studenti nel loro percorso di ri-
flessione e autovalutazione. Questo feedback deve essere orientato al processo piut-
tosto che al risultato, incentivando gli studenti a concentrarsi sulle strategie e sugli 
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sforzi piuttosto che sui punteggi finali. Harris e Brown (2018) sostengono che il 
feedback deve essere tempestivo e pertinente per essere efficace, aiutando gli stu-
denti a capire non solo dove hanno sbagliato, ma anche come possono migliorare. 

La valutazione tra pari e la valutazione collaborativa sono strumenti potenti 
per coinvolgere gli studenti nei processi di valutazione. Questi metodi promuo-
vono la capacità critica e la metacognizione, poiché gli studenti devono analizzare 
e valutare il lavoro dei loro compagni, oltre che il proprio. Black et al. (2003) 
hanno dimostrato che quando gli studenti partecipano attivamente alla valutazione 
tra pari, sviluppano una comprensione più profonda dei criteri di qualità e mi-
gliorano le loro abilità di valutazione e autovalutazione. 

L’autosomministrazione di test, per esempio, permette agli studenti di moni-
torare il proprio progresso e identificare aree che necessitano di ulteriori miglio-
ramenti. Questo approccio incoraggia l’autoregolazione e la responsabilità verso 
il proprio apprendimento. 

Il feedback regolativo, che fornisce indicazioni su come migliorare e raggiun-
gere gli obiettivi di apprendimento, è essenziale per supportare questo processo, 
aiutando gli studenti a pianificare e implementare strategie di apprendimento ef-
ficaci. 

L’autovalutazione non è solo uno strumento per gli studenti, ma è altrettanto 
importante per gli insegnanti. Gli insegnanti di sostegno, in particolare, possono 
utilizzare l’autovalutazione per riflettere sulle proprie pratiche didattiche, identi-
ficare aree di miglioramento e sviluppare competenze professionali. Inoltre, li aiuta 
a diventare più consapevoli delle loro metodologie e delle loro interazioni con gli 
studenti, promuovendo un miglioramento continuo e una maggiore efficacia nel-
l’insegnamento. 

Programmi di formazione continua che includono sessioni di autovalutazione 
e feedback strutturato sono essenziali per il miglioramento professionale degli in-
segnanti di sostegno. Questi programmi devono offrire opportunità per riflettere 
sulle pratiche didattiche, ricevere feedback dai colleghi e dagli studenti, e svilup-
pare nuove competenze. 

Diverse ricerche suggeriscono che la formazione continua e il feedback costrut-
tivo possono migliorare significativamente la qualità dell’insegnamento e l’efficacia 
degli interventi educativi per gli studenti con bisogni speciali. 

L’autovalutazione è un elemento cruciale della valutazione formativa che sup-
porta l’apprendimento degli studenti e il miglioramento professionale degli inse-
gnanti. Gli interventi che integrano l’autovalutazione con feedback costruttivo e 
metodi di valutazione collaborativa promuovono la capacità critica, la metacogni-
zione e l’autoregolazione degli studenti. Per gli insegnanti di sostegno, l’autovalu-
tazione è uno strumento essenziale per riflettere sulle pratiche didattiche e 
migliorare la qualità dell’insegnamento. Implementare queste pratiche può tra-
sformare l’ambiente educativo, rendendolo più inclusivo ed efficace. 
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3. Sviluppo delle competenze metacognitive per attenuare le difficoltà di appren-
dimento 
 

Le difficoltà di apprendimento sono spesso associate a un livello inferiore di com-
petenza metacognitiva. Lo sviluppo di competenze metacognitive, che richiedono 
capacità di rappresentazione mentale, può in realtà attenuare le difficoltà di ap-
prendimento. L’analisi si basa su studi che evidenziano l’importanza di interventi 
mirati per migliorare la metacognizione e supportare il successo educativo degli 
studenti con difficoltà di apprendimento. 

Gli studenti con difficoltà di apprendimento tendono a presentare un livello 
di competenza metacognitiva inferiore rispetto ai loro pari. Essi possono avere dif-
ficoltà a pianificare, monitorare e valutare le proprie strategie di apprendimento, 
limitando la loro capacità di autoregolarsi efficacemente (Swanson, 1990). La ri-
cerca ha dimostrato che queste limitazioni metacognitive possono essere superate 
attraverso interventi specifici mirati a sviluppare tali competenze (Harris, Graham, 
& Mason, 2006). 

Lo sviluppo di competenze metacognitive richiede capacità di rappresentazione 
mentale, ovvero la capacità di creare e manipolare rappresentazioni interne delle 
informazioni e dei processi cognitivi. Questa abilità è cruciale per il problem-sol-
ving e la comprensione di concetti complessi (Kosslyn, 1994). Studi hanno evi-
denziato che studenti con difficoltà di apprendimento beneficiano di istruzioni 
esplicite che migliorano la loro capacità di rappresentazione mentale, favorendo 
una maggiore comprensione e memoria (Wang, Haertel, Walberg, 1990). 

La manipolazione della meta-conoscenza consente a far sì che gli studenti pos-
sano essere istruiti a riconoscere le proprie difficoltà e a implementare strategie 
per superarle (Flavell, 1979). Interventi basati sulla metacognizione, come l’inse-
gnamento di strategie di studio e tecniche di auto-monitoraggio, hanno mostrato 
di migliorare significativamente le performance accademiche degli studenti con 
difficoltà di apprendimento (Schraw, Moshman, 1995). 

Gli interventi metacognitivi includono l’insegnamento di strategie specifiche 
per pianificare, monitorare e valutare l’apprendimento. Questi interventi possono 
essere personalizzati per soddisfare le esigenze individuali degli studenti, miglio-
rando così la loro capacità di autoregolarsi (Zimmerman, 2002). Uno studio di 
Hattie, Biggs e Purdie (1996) ha dimostrato che gli interventi metacognitivi pos-
sono avere un impatto significativo sul rendimento scolastico, specialmente 
quando combinati con feedback e riflessione costante. 

Lo sviluppo delle competenze metacognitive è cruciale per il successo educativo 
degli studenti con difficoltà di apprendimento. Attraverso la rappresentazione 
mentale e la manipolazione della meta-conoscenza, gli studenti possono superare 
le loro difficoltà e migliorare le loro performance scolastiche. Gli interventi mirati 
che sviluppano queste competenze offrono un approccio promettente per atte-
nuare le difficoltà di apprendimento e promuovere un apprendimento più efficace 
e autonomo. 
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4. Un esempio di ricerca con gli insegnanti di sostegno in formazione 
 

Le domande di ricerca poste sono state le seguenti: 1) Qual è il ruolo della valu-
tazione nella formazione degli insegnanti di sostegno? 2) Qual è il punto di vista 
dei partecipanti in procinto di avviare un percorso di formazione al sostegno? 3) 
In che modo la formazione sulla valutazione può contribuire al miglioramento 
della formazione sui processi metacognitivi nei corsi di specializzazione al soste-
gno? 

Il campione è stato selezionato tra i volontari iscritti al corso di sostegno e par-
tecipanti al corso di Metacognizione e Apprendimento Cooperativo (VII ciclo) 
dell’Università degli Studi di Messina, provenienti da ogni ordine di corso 
(N=1039): infanzia (2,4%), primaria (12,2%), secondario di primo grado 
(39,4%), e secondario di secondo grado (46%). 

La scelta di questo campione ha consentito di ottenere una numerosità ade-
guata, pur includendo corsisti provenienti da percorsi di studio pregressi talvolta 
molto diversificati. 

I dati sono stati raccolti attraverso un questionario quantitativo e qualitativo 
(try-out ciclo VI) (Silva, Viganò, 2022), all’inizio del corso di formazione, nel 
mese di ottobre 2022. L’analisi dei dati è stata condotta utilizzando i software R e 
NVivo. 

La maggior parte dei corsisti (38,6%) aveva un’età compresa tra i 31 ei 40 anni 
e un’esperienza lavorativa nel contesto scolastico inferiore ai 5 anni (46,8%). 

 
 

5. Principali risultati e aspetti conclusivi 
 

Il momento valutativo è percepito come fondamentale per l’introduzione di azioni 
metacognitive dal 78,4% dei soggetti, che lo considerano principalmente un mo-
mento formativo in itinere con una funzione migliorativa (67,7%). 

Chiedendo ai corsisti di raccontare un episodio legato all’esperienza valutativa, 
la maggior parte menziona la funzione certificativa, in particolare gli esami. Ad 
esempio: «Durante un esame universitario, sono stato interrogato su un argomento 
non previsto nel programma. Sono riuscito a risolvere il problema utilizzando gli 
strumenti appresi in altre materie, adattandoli alle nuove necessità». Al contrario, 
un altro racconto riguarda un episodio di pregiudizio: «Alla fine della scuola media, 
il mio professore di matematica mi disse che al liceo scientifico non avrei nem-
meno varcato la porta di servizio per due errori minori. Questo commento sulla 
valutazione del mio lavoro mi ha profondamente colpito». 

Le parole chiave che emergono più frequentemente sono «valore», «obiettivi» 
e «capacità». Nel contesto della valutazione, si sottolinea ancora l’importanza del 
miglioramento, dell’autoregolazione e della classificazione. 

La formazione dei docenti di sostegno alla metacognizione si focalizza sull’im-
portanza della valutazione. È necessario promuovere una visione della valutazione 
come processo e momento di autovalutazione, nonostante il suo ruolo certificativo. 
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La valutazione, specialmente nell’insegnamento del sostegno, dovrebbe essere con-
siderata un’opportunità di apprendimento per gli studenti. 

Alcune proposte didattiche potrebbero includere l’autovalutazione come analisi 
critica degli errori, nonché percorsi formativi finalizzati al miglioramento della 
professionalità didattica, dove gli studenti sono attivi e protagonisti. Ad esempio, 
l’uso di metodologie didattiche ludiche e ludiformi può essere efficace sia per l’au-
tovalutazione che per l’inclusione. 

In definitiva, la formazione dei docenti di sostegno deve porre una particolare 
attenzione al ruolo della valutazione e dell’autovalutazione nel miglioramento della 
loro professionalità e la ricerca educativa dovrebbe avere il compito di supportare 
gli insegnanti in questo processo di apprendimento. 
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